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Prima di combattere la mafia devi farti un auto-esame di 

coscienza e poi, dopo aver sconfitto la mafia dentro di te, puoi

combattere la mafia che c’è nel giro dei tuoi amici, la mafia 

siamo noi e il nostro modo sbagliato di comportarsi. Borsellino 

sei morto per ciò in cui credevi, ma io senza di te sono morta. 
Rita Atria

Prima di combattere la mafia
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Spesso la società non sembra avere consapevolezza, rimane 
indifferente, talvolta perché non ne scorge il pericolo, talvolta perché è
intessuta essa stessa di relazioni mafiose in alcune sue aree 
geografiche e sociali. (N. dalla Chiesa)

Prima di combattere la mafia
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una ragnatela, una 

rete di relazioni, che 

fortifica quella 

mafiosità che diventa 

il capitale sociale 

delle mafie

Le relazioni 

mafiose

la mafia 
dentro 
di te 



striscia silente

e senza far rumore

Le mafie invisibili

5
Roberto Tommasi  Padova, 19/02/2015

è difficile scoprirla 

perché allaccia rapporti 

con le imprese locali 

e molto lentamente le 

svuota, 

se ne appropria

La strada dell’invisibilità. 

La sommersione come 

mezzo per intaccare 

l’economia legale, 

portando avanti il 

riciclaggio degli enormi 

proventi illeciti 

accumulati



La percezione

Le mafie invisibili
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La realtà

Le mafie invisibili
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In Veneto i gruppi mafiosi ripuliscono e 

riciclano i proventi delle attività illegali, 

investendoli per conquistare nuovi 

mercati, incrociando gli interessi degli 

imprenditori in crisi che cercano aiuto, 

facili guadagni o acquirenti in grado di 

rilevare le loro attività. 



RICICLAGGIO 

nel 2009 =1244

nel 2013 = 4959

Le mani sul Veneto
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Storia di un’espansione

Le mani sul Veneto
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Felice Maniero

Totuccio Contorno, Antonio Fidanzati, 

Antonino Duca, Rosario Lo Nardo

Giuseppe detto Piddu Madonia

Pasquale Messina

Giuseppe Vidori

Diego Lamanna

cosca Lo Piccolo - cosca Tripodi

Cesare Logrondo

Mario Crisci

clan Mancuso

Nicola Imbriani

mala del 

Brenta

camorra

‘ndrangheta 

mafia del 

Tronchetto

cosa 

nostra…

Inchieste: 
Cassiopea,  

Serpe, Manleva, Fenus, Millionaire



A + B + C  =  ibridazione
mutazione di volto e strategie mafiose

Le mani sul Veneto
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economia legale – economia illegale



fino alla fine degli anni Ottanta la criminalità organizzata è

attiva soprattutto nei mercati illeciti, negli anni Novanta la 

prevalenza di investimento va ai mercati legali

economia legale – economia illegale
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commercio al dettaglio prodotti della 

contraffazione

trasporti stupefacenti e ortofrutta

edilizia movimento terra e 

fornitura materiali

servizi di ristorazione



mafie senza confini

Titolo della slide
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economia legale – economia illegale

Fonte:  Narcomafie. A cura di Monica Zornetta

Fonte:  Narcomafie. A cura di Monica Zornetta
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economia legale – economia illegale

in Veneto i casi di estorsione sono 

cresciuti notevolmente dal 2009 al 

2013 (rispettivamente da 95 a 221). 

A fronte di una generalizzata 

riduzione delle operazioni sospette 

di riciclaggio pervenute all’Unità

Informazione Finanziaria della Banca 

d’Italia in Veneto, in controtendenza 

rispetto alla media nazionale, si 

registra un aumento dal 2012 al 

2013 (da 4674 a 4959)

I malviventi prestano soldi alle aziende in 

difficoltà, poi praticano tassi da strozzinaggio. 

Quando li hanno distrutti, comperano le loro 

aziende, tra minacce e violenze. Così la mafia si 

è infiltrata tra noi (C.Negri)
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Dentro il sistema economico

mix complesso e variegato di 

mafie tradizionali, colletti 

bianchi e delinquenti locali

La faccia finanziaria e manageriale delle mafie:

Una mafia che non opera più a colpi di stragi e 

raffiche di kalashsnikov ma col denaro, quello 

sporco della corruzione e quello, apparentemente 

pulito, del sostegno alle imprese. 
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Dentro il sistema economico

Posto occupato dal Veneto nella classifica nazionale

• 10 - beni confiscati

• 10 - denunce di corruzione e concussione

• 10 - denunce estorsione

• 5 - operazioni finanziarie sospette

• 5 - cocaina sequestrata

• 2 - denunce di usura

• 2 - truffa ai danni dello Stato

• 1 - evasione IRPEF
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Dentro il sistema economico

Gli uomini della mafia 

al Nord non sono 

soltanto infiltrati tra 

di noi, ma sono 

anche molto simili a 

noi, e alcune volte gli 

uomini della mafia 

siamo noi, gente del 

Nord
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Le rotte delle ecomafie

fino a un milione di euro alla settimana

Le infrazioni accertate in tema 

di illegalità ambientale sono 

state 1004 (da 995 nell’anno 

precedente), le denunce 1035 

e i sequestri 213



La corruzione elevata a sistema

Globalizzazione dell’illecito
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Relazione per l’apertura dell’Anno 

Giudiziario 2015:

- casi di corruzione 

da 31 a 122

- casi di concussione 

da 27 a 45

Mafie e 

corruzione stanno 

saccheggiando la 

nostra società

grazie a una vera 

e propria 

globalizzazione 

dell’illecito



contrasto patrimoniale alle mafie

I beni confiscati e il loro riutilizzo

I beni confiscati
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legge 13 settembre 1982 n. 646

Legge La Torre-Rognoni 

nuova fattispecie di reato: l’art. 416 bis, 
c.p. delinea le peculiarità
dell’organizzazione mafiosa così da 
poterle perseguire più efficacemente 
rispetto alla generica associazione a 
delinquere, e la previsione della 
sottrazione dei capitali illecitamente 
acquistati dai soggetti destinatari 
delle misure di prevenzione personali 
ex l. 575/’65, attraverso il sequestro 
e la confisca obbligatoria

con la legge di iniziativa 
popolare n. 109 del 1996 
si compie il vero salto di 
qualità nel contrasto alle 
mafie:  viene previsto il 

riutilizzo a fini 
sociali dei beni 
confiscati



I beni confiscati e il loro riutilizzo

I beni confiscati
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riutilizzo

I beni confiscati

21
Roberto Tommasi  Padova, 19/02/2015

Tipologia di riutilizzo N.

Affitto 3

• Ministero delle Finanze 3

Alloggi di servizio 13

• Carabinieri 3

• Guardia di Finanza 10

Per motivi di ordine pubblico 2

• Carabinieri 1

• Ministero dell’Interno 1

Totale complessivo 18



assegnazione
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22
Roberto Tommasi  Padova, 19/02/2015



La valorizzazione

I beni confiscati
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• Base scout di Erbè

(Vr)

• Villa Salvaterra di 

Badia Polesine (Ro)

• Villa “Affari Puliti” a 

Campolongo (Ve)

• I beni sequestrati a 

Mestre - Venezia



Una strada da non abbandonare

I beni confiscati
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i beni in Veneto, pur essendo 

pochi rispetto alle altre 

regioni settentrionali, 

assolvono pienamente alla 

loro funzione istituzionale di 

“risorsa economica” venendo 

in aiuto alle Amministrazioni 

che li utilizzano per servizi 

propri (uno su tutti: 

l’emergenza abitativa). 

Rompere il silenzio, 

proseguire con i percorsi di 

educazione alla legalità

attivati nelle più svariate 

forme sugli stessi beni, 

permette di erodere quella 

zona grigia, elemento 

fondamentale per la 

diffusione delle mafie, della 

quale il Veneto non può 

dirsi immune.



Affiora un arcipelago 

a volte visibile a volte 

sommerso, ma nel 

quale hanno radice i 

bari, quei ciuffi d’erba 

che escono dalle 

acque, e che danno il 

nome alle barene

Che fare

25
Roberto Tommasi  Padova, 19/02/2015

Gruppi, associazioni, comitati, 

circoli, scuole, parrocchie, piccole 

comunità locali. Presìdi di legalità, 

dove vengono coltivati quegli 

anticorpi dell’antimafia sociale che 

intrecciano percorsi - in parte 

sconosciuti, in parte spontanei - di 

corresponsabilità e impegno, di 

cittadinanza responsabile e 

giustizia sociale. 



percorsi di partecipazione corresponsabile, di giustizia, 

di legalità, di solidarietà

Che fare
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protocolli e collaborazioni con le 

singole Camere di Commercio, con 

le Prefetture, con le Forze 

dell’Ordine e con la Magistratura

Sportello di ascolto “SOS giustizia”

Mettiamoci in gioco

Miseria ladra

Senza corruzione Riparte il futuro

Legge Regionale n.48 “Misure per l’attuazione coordinata delle 

politiche regionali a favore della prevenzione del crimine 

organizzato e mafioso, della corruzione nonché per la promozione 

della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile”



Grazie per l’attenzione!

Unioncamere Veneto 
Centro Studi e Ricerche

Via delle Industrie, 19/ - 30175 Venezia
Tel. +39 041 0999 311 Fax +39 041 0999 303

www.unioncameredelveneto.it
centrostudi@ven.camcom.it

LIBERA
associazioni nomi e numeri contro le mafie

Coordinamento Veneto

Tel. 3271691313

veneto@libera.it

www.libera.it

www.facebook.com/venetolibera
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